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Il caso
Weiss, direttore dell’Apt:
«Il 50% degli stalli presso
i valichi vengono occupati
nelle ore notturne
Servono soluzioni, come
i posteggi degli impianti»

VAL DI FASSA Un problema da
tempo al centro dell’a t te n z i o n e
soprattutto nell’area del Garda.
Ma ora anche i passi dolomitici
(e le sue aree di parcheggio) sono
sempre più meta di chi cerca il
cosiddetto campeggio «in libera»,
ribattezzato «selvaggio» da chi
non vede di buon occhio
camper, van e affini al di fuori
delle aree di sosta dedicate.
A lanciare l’allarme è l’Apt della
val di Fassa, che ha letteralmente
mappato la presenza di
campeggiatori nei vari parcheggi
e piazzali che si trovano
soprattutto lungo l’asse dei passi
dolomitici. Un lavoro che ha
interessato soprattutto Sella,
Pordoi, bivio di Pian Schiavaneis,
Fedaia e Costalunga. «Oltre il
50% dei 283 posti auto sono stati
occupati di notte. Si tratta di
zone che non sono adatte alla
sosta notturna. Se, quindi,
durante il giorno alcuni turisti le
utilizzano per lasciare per
qualche ora l’auto e raggiungere
alcune località in quota, di notte
l’assenza di regole specifiche o
divieti incentiva un’occupazione
di luoghi che nella maggior parte
dei casi genera rifiuti, sporcizia e
la diffusione di comportamenti
poco consoni in un ambiente
delicato come quello

dolomitico», ha spiegato Nicolo
Weiss, direttore dell’Apt, con toni
tuttìaltro che bellicosi ma che
non lasciano spazio
interpretativo sulla posizione
dell’Azienda.
Sono 2389 i posti auto, tra
spiazzi e parcheggi liberi (su un
totale di 235 spiazzi; 2979 posti
auto di cui 590 a pagamento
distribuiti in 4 parcheggi fra San
Pellegrino, Costalunga e Pordoi),

disponibili sulle strade che
portano ai passi dolomitici della
Val di Fassa. Salvo alcuni casi
specifici - chiarisce l’Apt - il
campeggio al di fuori degli spazi
autorizzati in Trentino non è
consentito. Quelle utilizzate
«avusivamente», sono aree prive
di attrezzature, servizi igienici,
cestini per le immondizie o
fontane, che nel periodo di
maggior afflusso turistico sono

prese d’assalto - si legge in una
nota dell’Apt - complice l’assenza
di regolamentazione, favorendo
così il reiterarsi di
comportamenti lontani dal
turismo sostenibile e rispettoso
dell’ambiente che la valle
p ro mu ove .
Ad incentivare questo tipo di
turismo- spiega ancora la nota
dell’Azienda, sono le app dove
vengono indicati i possibili
luoghi di sosta gratuiti, delle
community dove vengono
condivise foto e informazioni.
L’Apt di Fassa ha invitato società
e manager a collaborare per
promuovere pernottamenti
esclusivamente in aree designate
e autorizzate, scoraggiando il
parcheggio in luoghi non idonei
che generalmente non
rappresentano soluzioni
sostenibili o sicure. «L’intento -
ha detto Weiss - è fornire
informazioni affidabili e
aggiornate, incoraggiando così
una scelta più consapevole delle

aree di sosta e un
comportamento responsabile, per
contribuire alla tutela
dell'ambiente e alla
valorizzazione del territorio
locale e dei servizi che offre».
Certo solo questo intervento non
basta a debellare i
comportamenti scorretti.
«Sarebbe necessaria - conclude
Weiss - la disponibilità di
parcheggi, come quelli dei
principali impianti di risalita, che
a fronte di un pagamento
consentano l’accesso notturno di
camper, van e furgoni, quando i
nostri campeggi sono al
completo. Questi ampi parcheggi
sono nei paesi, dov’è facile
trovare bar, ristoranti, negozi e
soprattutto bagni pubblici,
fontane e cestini per le
immondizie, evitando così di
disperdere rifiuti e altro nei
boschi e nei torrenti in quota.
Non da ultimo, è fondamentale
l’apparato di controllo sui passi».
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A teatro il libro
di Concita De Gregorio
Questa sera alle ore 21 nel
teatro Navalge è in
programma lo spettacolo «In
mezzo a un milione di rane e
farfalle» opera teatrale che
vede la partecipazione di
Concita De Gregorio (nella
foto) ed Erica Mou. Si tratta di

uno spettacolo ispirato all'omonimo libro scritto da Concita
De Gregorio con Beatrice Alemagna. Il debutto è avvenuto il
17 maggio al Teatro Colosseo di Torino. Lo spettacolo è un
viaggio poetico tra le assenze e le presenze che abitano la
nostra memoria, accompagnato dalla musica di Erica Mou.
Concita De Gregorio è giornalista e scrittrice, firma storica
del quotidiano “la Repubblica”, ha lavorato per “Clarín”, per
“El País”, ha diretto “l’Unità” dal 2008 al 2011. Ha ideato e
condotto programmi per la radio e la tv. Gi.Bo.

ALLE 21 A PREDAZZO

Jazz con «Il lupo e Pierino»
Questa sera alle ore 21 in piazzetta Caorer a Predazzo si
terrà un Concertino Jazz dal titolo «Il lupo e Pierino» La
storia che verrà proposta è la celeberrima «Pierino e il
Lupo» di Sergej Prokof’ev. Storia umoristica e un po’
surreale, per bambini, da ascoltare e riascoltare, che non
mancherà di divertire anche il pubblico adulto, e che si
trasformerà in un'improvvisazione collettiva dove anche il
testo improvviserà con gli strumenti per diventare una
storia JAZZ! Ma cosa fanno quattro sassofoni in una fiaba di
Sergej Prokof’ev? Lo scopriremo ascoltando le “due fiabe”
messe allo specchio, fra l'interpretazione “Classica” ed una
nuova versione “Jazz”. Sei voci per una storia da ascoltare
tutta d’un fiato, a orecchie spalancate. Anche perché, in
questo caso, ci vuole proprio orecchio, visto che soprattutto
di musica si tratta. Musica che non farà solo da
accompagnamento al racconto, ma diventerà, grazie ai
cinque musicisti, attrice protagonista, dando corpo e voce ai
diversi personaggi. Sei gli artisti che animeranno la serata,
quattro sassofoni, una batteria e un attore: Silvio Barbiero,
Enrico Dellantonio, Giorgio Beberi, Stefano Menato, Davide
Salata, Mirko Pedrotti. F.Mo

CAVALESE Nelle scorse settimane nella sala
«Don Frasnelli» della biblioteca di Cavalese,
si è svolta la presentazione del libro «Dalla
generazione Z alla generazione Alfa,
adolescenze tra inquietudini e speranze»,
u n’opera collettiva curata da Luciano Caimi,
alla quale ha dato il proprio contributo anche
il dottor Ignazio Punzi, psicologo,
psicoterapeuta familiare e figura di rilievo sia
a livello nazionale che locale nell’a m b i to
educativo. Punzi è molto conosciuto in Val di
Fiemme, così come in altre realtà trentine
per numerosi percorsi educativi seguiti e
coordinati nel tempo. Tra questi, spicca in
particolare il patto educativo digitale,
promosso e firmato proprio lo scorso anno in
Val di Fiemme.
A guidare l'incontro è stato il professor
Michele Malfer, docente (oggi conseigliere
provinciale) da anni attivamente coinvolto in
iniziative rivolte al mondo giovanile e alle
politiche per i giovani. L’evento ha
richiamato un pubblico numeroso, segno
tangibile dell’attenzione e della sensibilità
diffusa verso i temi legati all’adolescenza,
all’educazione e al ruolo delle figure adulte
nel contesto contemporaneo.
Fin dall’inizio, il confronto si è sviluppato in
un clima autentico e aperto al dialogo. Le
parole iniziali di Malfer hanno saputo
cogliere con chiarezza il nucleo centrale del
pensiero espresso nel saggio di Punzi:
l’adolescente non deve essere visto come un
problema da arginare, bensì come una
risorsa da accogliere. Un essere umano in
trasformazione, un giovane che costruisce
con fatica e coraggio il proprio percorso di
vita, alla ricerca non solo di strumenti, ma
anche e soprattutto di adulti capaci di offrire

sguardi profondi e una presenza autentica.
Tra i molti temi affrontati durante la serata,
ha avuto particolare rilievo l’immagine
evocativa di Abramo, figura biblica del
cammino verso l’ignoto e dell’apertura alla
possibilità. Un simbolo scelto da Punzi per
descrivere l’adolescente contemporaneo:
fragile ma animato da desiderio, inquieto e
allo stesso tempo portatore di futuro.
Nel suo intervento, Punzi ha ribadito
l’importanza di stare accanto ai giovani
senza assumere atteggiamenti di superiorità
o pretese di sapere, ma con la volontà
sincera di accompagnarli, rispettando i loro
interrogativi interiori. «L’essere umano non è
qualcosa di definito, ma un essere in
divenire». Particolarmente significativa è
stata anche la riflessione sul ruolo degli
adulti, che Punzi ha definito «sorvegliati
speciali»: i bambini e i ragazzi, infatti, non
leggono il mondo in modo diretto, ma
attraverso il filtro degli occhi degli adulti. Lo

sguardo degli adulti diventa così una lente
attraverso cui i più giovani interpretano la
realtà. Un richiamo forte alla responsabilità
adulta, perché educare non è mai neutro:
ogni gesto, ogni parola, ogni silenzio
contribuisce a costruire visioni del mondo.
Successivamente, il confronto si è
concentrato su come gli adulti possano
tornare a essere presenze significative in una
società che spesso appare smarrita;
argomento che ha generato un dibattito
sentito, alimentato anche dagli interventi del
pubblico: genitori, educatori, nonni,
insegnanti e semplici cittadini hanno preso
parte con entusiasmo, portando riflessioni,
esperienze personali e quesiti sinceri,
contribuendo a rendere l’incontro ancora
più partecipato e coinvolgente.
Il vero valore dell’appuntamento non è stato
racchiuso solo nelle parole dell’autore, ma si
è manifestato nell’atmosfera che si è creata:
una sala colma, attenta, desiderosa di
confronto. Una comunità che ha scelto,
anche in piena estate e con la presenza di
molti villeggianti, di ritagliarsi uno spazio di
riflessione condivisa sull’educazione e sul
domani.
La serata si è conclusa con un messaggio
rivolto direttamente ai ragazzi: «Non abbiate
paura di mettervi in cammino, di cercare, di
lasciare il sicuro per ciò che ancora non
conoscete. In voi c’è il futuro, ma c’è anche
un presente che merita ascolto». Agli adulti,
l’invito a riscoprirsi «lettori di favole», capaci
di andare oltre le apparenze, di ascoltare
davvero, e di diventare compagni affidabili
nel percorso di crescita delle nuove
generazioni. 
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Camping selvaggio, scatta l’allarme
Val di Fassa, l’Apt ha mappato le aree prese d’assalto da auto, van e camper

Notti
dolomitiche
Tre immagini
eloquenti
scattate dall’Apt
della val di Fassa
nei piazzali
di sosta
nei pressi
dei passi
dolomitici

.

Psicologo Ignazio Punzi

L’incontro | Generazioni Zeta e Alfa, il libro dello psicologo Ignazio Punzi

«Adolescenti, risorsa da accogliere»


